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Per le proteste contro i prezzi 

Da ieri stato 
di emergenza in 

tutto il Perù 
Sospesi i dir i t t i costituzionali, pesanti l imi
t i alla stampa — Alt re sette persone uccise 

LIMA — Il governo peruvia
no lia decretato lo stato di 
emergenza m tutto il paese 
nella notte tra venerdì e ieri 
e ha sospeso tutti i diritti 
costituzionali. Il governo ha 
inoltre sospeso la pubblica/io 
ne ideile riviste politiche in
dipendenti > sino a quando 
durerà lo stato d'urgenza. So
no .stati soppressi anche gli 
spazi concessi alla radio, al 
la televisione e nei giornali 
ai partiti politici che parte
cipano alle eli/ioni legisla
tive. 

I n comunicato del ininiste 
ro dell'interno afrerma < he 
lo stato d'urgen/a è stato ne 
cessano perché * gruppi di 
estremisti " utilizzano le mi 
Mire economiche attuate dal 
governo e per incitare alla 
sovversione e per alterare 
l'ordine pubblico ». I.o stato 
d'emergenza — si afferma — 
resterà in vigore <i solo per il 
tempo necessario a permet
tere il ritorno alla normalità*. 

La decisione del governo 

Saranno rilasciati nelle 48 ore 

Cinque dissidenti 
fermati in Polonia 

VARSAVIA — Il portavoce 
del « comitato di autodifesa 
sociale ». comunica che è 
stato fermato a Brcslavia 
(Wrociaw) il pubblicista Jan 
Wale. mentre si apprestava a 
tenere un corso nell'ambito 
dell'* Associazione dei corsi 
.scientifici ». Venerdì li* è sta
to fermato a Po/nan il mem
bro del « comitato » Jan I.i-
tynski. 

Nello stesso giorno è stato 
fermato a Cracovia un mem
bro del <r Comitato di solida
rietà studentesca >, Andzej 
.Mietkovvski. Sempre venerdì 
lf) due collaboratori del t co
mitato di autodifesa sociale » 
sono stati puro fermati a Lodz. 
mentre distribuivano copie 
del periodico della dissidenza 
« Robotnik v (l'operaio) alla 
uscita delle fabbriche della 
città. 

militare, preceduta dal rin
vio dal I al 18 giugno delle 
elezioni per la Costituente che 
dovrebbe restaurare il regime 
civile entro il decennio, trae 
motivo dalle proteste popolari 
contro il carovita. Sette mor
ti (11 dall'inizio della .setti
mana) sono stati contati ve
nerdì nella quinta giornata 
dei moti di protesta contro 
l'aumento dei prezzi dei ge
neri alimentari, della benzi
na. delle tariffe elettriche e 
dei trasporti, moti in corso 
in non meno di 12 città del 
Perù. 

I.a confederazione generale 
del lavoro ha proclamato per 
domani e martedì uno sciope
ro di protesta contro l'au
mento elei prezzi; il governo 
ha risposto spiccando manda
to d'arresto contro i sindaca 
listi di sinistra. 

Reparti dell'esercito sono 
stati fatti affluire nelle prin
cipali città del Paese. H' sta
ta disposta la chiusura delle 
.scuole. 

Il 29 maggio 
Berlinguer 

a Barcellona 
BARCELLONA — II segreta
rio generale del PCI Enrico 
Berlinguer sarà a Barcello
na il 2!) maggio. Lo ha an
nunciato ieri un portavoce 
del Parti to socialista unifica
to della Catalogna (il parti
to de: comunisti cata lani) . 

Il 29 maggio Berlinguer as
sisterà ad un comiz.o del 
PSUC che si terrà nella ca
pitale catalana, ed al quale 
è prevista una affluenza di 
almeno 250 000 persone, il co
mizio si svolgerà nella Pinza 
de toro* e ad esso partecipe
ranno Santiago Carnllo, se
gretario generale del PCE. 
Gregorio Lopez Raiinundo e 
Armando Gutierrez. 

Si apre ad Amburgo FU0 congresso del DGB 

Che spazio e quale ruolo 
ha il sindacato nella RFT? 

Un'assise che tirerà il bilancio di una stagione di lotte operaie - Decine di dele
gazioni: Lama rappresenterà la CGIL - Il rapporto con il governo Schmidt 

Dal nostro inviato 
AMBURGO - - AI Congres 
Zentrum (un modernissimo 
colosso nel cuore della città 
anseatica) si apre oggi, e du
rerà per .tette giorni, l'undi
cesimo congresso del DGB, 
la federazione dei sindacati 
tedeschi. Il dibattilo impenne
rà 50/ delegati, m rappreseti-
tatua di oltre 7 milioni e 
mezzo di iscritti di 17 sinda
cati. tra ì (piali per la pri
ma volta il sindacato della 
polizia presente con 10 dele
gati. Seguiranno i lavori rap
presentanze di decine di or
ganizzazioni sindacali di tutto 
il mondo. La delegazione del
la CGIL .~-arà guidala dal se
gretario generale Luciano 
Lama. 

I lavoratori della Germa
nia federale arrivano a gue
st o congresso sull'onda di li
na stagione ricca di batta
glie e di scioperi quale da 
molti anni non .si registrava 
nel paese. Quasi tutte le ca
tegorie sono state impegnate 
in dure lotte per il rinnovo 
del contratto di lavoro, per 
l'adeguamento dei salari al
l'aumentato costo della vita, 
per la difesa dell'occupazio
ne, per la regolamentazione 
della introduzione delle nuo
ve tecnologie die mettevano 
in discussione centinaia di mi
gliaia di posti di lavoro. Gli 
scioperi dei portuali, dei po
ligrafici, dei metalmeccanici, 
dei chimici, dei minatori, dei 
dipendenti dell'industria dei-
Vaccaio e di quella dell'auto
mobile, degli edili (che pro
prio venerdì scorso hanno ot
tenuto con il nuovo contratto 
un aumento salariale del 1.6 
per cento), hanno fatto im
pressione nell'opinione pubbli
ca, hanno lasciato un segno 
nella società tedesco occiden
tale e hanno suscitato tra i 
lavoratori nuova fiducia nel
la propria forza e in quella 
del sindacato. 

Quanto profondamente lupi
no inciso queste lotte nel
l'orientamento dei lavoratori 
e dell'opinione pubblica? Qua
li prospettive aprono nella 
strategia e nella tattica del 
sindacato? Quali cambiamen
ti saranno indotti nel com
portamento della società te
desca? Questi sembrano es

sere. oltre alla tematica stret
tamente sindacale, gli inter
rogati! i di fondo die stanno 
davanti al congresso. Anche 
se non è compito di questo 
congresso elaborare un nuo
vo t programma di principi » 
dell'organizzazione sindacale 
— e ridiscuteme quindi i fi
ni, le .strutture e i modi di 
intervento (un congresso 
straordinario con tale obiet
tivi} e già previsto nel 10S0) — 
è facile prevedere un dibat
tito acceso e ricco di inte
resse. Le quasi 100 risoluzioni 
presentate sia dalla direzione 

che dalle organizzazioni di 
base non lasciano dubbi in 
proposito. Da esse e dalle 
p<jlemiche dirette o a distan
za con le associazioni degli 
imprenditori e con le forze 
politiche che hanno precedu
to il congresso sembra emer
gere la volontà del DGB di 
non lasciarsi relegare ad una 
pura gestione degli interessi 
salariali dei lavoratori e ad 
assumere invece un ruolo au
tonomo e di primo piano nel
l'orientamento della politica 
economica e sociale del 
paese, 

La crisi economica 
e le sue conseguenze 

Sulla ( ri. i economica e sul
le sue ripercussioni insiste la 
gran patte delle risoluzioni. 
Oscar Vetter, che è dal 1%9 
presidente del DGB e che sa
rà certamente rieletto per al
tri quattro (inni (non essendo 
stati presentati altri candi
dati). tollerila dal governo 
« assoluta priorità > per una 
politica economica orientata 
alla piena occupazione, verso 
la (piale debbono essere di
retti anche la politica mone
taria della Banca federale e 
i programmi di investimenti 
puìihlici. Il DGB chiede an
che la possibilità di eserci
tare un controllo sugli invc 
stimenti e rivendica la pre
ponderanza dell'interesse pub
blico su quello privato. In 
sostanza viene messo in di
scussione quel principio della 
libertà di mercato e della 
iniziativa privata che viene 

considerato coinè un cardine 
della coalizione di gover
no socialdemocratico libera 
le. Questa tendenza - che 
si e (atta .tempre più pro
nunciata da (iiiando l'organiz
zazione tindaeale è utcìta un 
anno fa dalla gtibbia della 
" azione concertata > con i di 
rìgeiiti padronali e con il go 
verno e l'ha portata non cer
to a rompere con i socialde 
mocratici ma a distanziarsi 
e a diversificarsi da certe 
posizioni assunte dalla SPI) 
come partito di governo per 
salvaguardare l'alleanza con 
i liberali — preoccupa il can
celliere Schmidt e una parte 
dei dirigenti socialdemocrati
ci che non hanno mancato 
di sollecitare ripetutamente 
ed apertamente una maggio
re moderazione ed un ritorno 
del DGB alla « azione con
certata* . 

Un appello 
del Cancelliere 

.bienni in un articolo scrit
to per il numero speciale del
l'organo del DGB. t XVelt der 
Arbeit ». dedicato al congres
so. Schmidt rinnova il suo 
appello: « La concertazione al 
più alto livello sui più im
portanti problemi della poli
tica economica e sociale de
ve essere ripristinata v. ed 
ammonisce il DGB ia non 
isolarsi con il rifiuto della 
consultazione con gli impren
ditori », < ad esercitare la 

propria fantasia per trovare 
nuove strade e nuove forme 
e nuovi contenuti per il dia
logo tra sindacato, padrona
to e governo •, anche per la 
necessità pressante che sin
dacato e governo respingano 
assieme <r l'ondata conserva
trice » che si sta manifestan
do nella società tedesco fe
derale. 

Alle richieste di Vetter per 
tutori investimenti pubblici. 
Schmidt risponde che i 16 

milt'trdi di marchi del pro
gramma di investimenti a so 
stegno dell'industria minera
ria e dell'acciaio sono già 
molli e che * non c'è senso 
ndl'avanzare già ora nuove 
rivendicazioni al governo fé 
derale ». La posizione di Scli-
midt trova molte riserve nel
la SPD, ma è certamente 
rassicurante per i liberali ed 
è condivisa dalla CDU (che 
preme anch'essa per una ri' 
presa dell'azione concertata) 
e dalla Federazione delle in
dustrie tedesche (BDI). Il 
nuovo presidente del BDI Si-
kolaus Fasolt, succeduto a 
Sdilener. ucciso dai terroristi 
nell'agguato di Colonia, ha 
scritto: « / problemi che ci 
stanno di fronte sono troppo 
pesanti pei die possano estc 
re risolti attraverso un duro 
scontro con i sindacati dei 
lavoratori i. In effetti il DGB 
non respinge a priori l'ozio 
ne concertata. Afferma sem
plicemente che. così (itine è 
stata concepita e praticata. 
e.w/ rappresentava una gab
bia per il sindacato e uno 
strumento a tutto favore del 
padronato e che inoltre sono 
stati gli imprenditori a gua
stare ti clima di pace socia
le, soptottutto con due ini
ziative- il ricorso alla Corte 
costituzionale contro la coge
stione e l'uso massiccio della 
serrata in occasione dei re
centi scioperi. E sono due 
iniziative dalle (piali gli in
dustriali non hanno alcuna in
tenzione di recedere. Contro 
il ricorso alla serrata verrà 
presentata una risoluzione al 
cotioresto nella (piale si chie
de al Parlamento di prende
re provvedimenti die la proi
biscano o per lo meno la 
regolamentino. Molti socialde
mocratici sono favorevoli a 
die se ne discuta in Parla 
mento. Ma il cancelliere Sch
midt, che non si è pronun
ciato né a favore né contro. 
teme che la discussione di 
un tale argomento rappresen
ti una dura prova per la 
coalizione di governo e favo
risca la già preoccupante 
marcia di avvicinamento dei 
liberali ai democristiani per 
un cambio di maggioranza. 

Arturo Barioli 

INTERROTTI I VOLI A TOKIO ,1T=£"^:^T 
conlestfltissimo aeroporto di Narita, non solo si sono avuti violenti scontri, con lancio di 
molotov e di lacrimogeni, fra polizia e centinaia di giovani manifestanti, ma è stato an
che tagliato un cavo che collega gli aeroporti dell;, capitale nipponica con il centro di con
trollo aereo di Tokorozawa. Il traffico ne è rimasto interrotto per varie ore ed è tornato al
la normalità solo nella tarda mattinata di ieri. Nella foto: manifestanti e poliziotti si fron
teggiano a Narita. 

Con una nota dell'Ufficio politico 

Dura replica del PCF 
alla lettera dei 300 

Il documento parla di «violazione delle regole» del part i to e accu
sa i f i rmatari di iniziativa frazionistica - Ogg i elezioni a Saint Malo 

Dal nostro corrispondente 
PARICI — L'Ilttmanité ha 
pubblicato ieri, in r ipos ta al 
divinile nto critico firmato da 
trecento militanti t omonimi 
(tra cui il filosofo Althusser 
e lo stnr.oo Klleiiisteini. una 
severa risoluzione dell ITticio 
Politico del PCF nella quale 1 
firmatari del documento \cn 
unno ,icc usati di avviarci su! 
la via della costituzione > di 
correnti e di tenden/e ». una 
via che condurrebbe « alla li 
quida/.ione del Partito come 
partito d'avanguardia •-. 

I.a risoluzione esordiste 
esprimendo •« lo stupore e la 
r iprova/ ione- dell'lTticio Po 
litico davanti ad una iniziati 
va the appare * in flagrante 
\iola/ione dei principi e deile 
redole di funzionamento del 
partito, fondati sul centra
lismo demcvratit-n ». Dopo le 
ole/ioni, afferma la nsolu/.io-
ne. tutti i militanti hanno pò 
Ulto esprimere il loro parere 
nel corso di una . libera di 
scussioiie che ha confermato 
l'csisten/a di a una autentica 
vita democratica * nel PCF. 
K' partendo di <|ui, e tenen
do conto dell'evolu/ione delle 
( ondi/ioni in cui si sviluppa 
la lotta di classe, elle la Di
ro/ione del partito ha rico
nosciuto la neces.-ita di per

fezionai e Li dennvi\t/ia in 
terna e eh porre tale necessi
tà al centro del dibattito 
preparatorio del XXIII 
Coni; resso. 

Di conseguenza •< i firma
tari del documento si al loci 
tanano dalle redole comuni. 
F.ssi si raggruppano e im
pegnano una lotta politica a 
•vita per tentare di lar 
trionfare dal di Inori il 'oro 
punto di vista «. che è lungi 
dall'essere ciucilo della mag 
•iiotan/a del partito. K !,i ri 
solu/ioiie (ontinua: • Qualun
que siano le aiteii/iun prò 
clamate è evidente che un ta
le modo tli a !>i re conduce 
sulla via della costitu/tone di 
torrenti e di tenden/e Si 
tratta di un modo di tun/io 
uamenti) nocivo all'interesso 
de ! nostro partito ixinhò è 
contrai.o alio sviluppo di u 
na reale vita democratica. 
Questo modo di agire sosti 
tuisce alla hliora di.sciissioiie 
il compromesso opportunistico. 
all'interesse venerale le lotte 
personali e di gruppo: esso 
offre inoltre alla boighc-ia 
numerosi me/ / : por premere 
dal di fuori sulle decisioni 
del partito. In del imi iva 
smmir'sie l'efficacia del par 
tito e la reah/za/ione dei 
suo, fini lilx-raton •-. 

I.a n.soltizione respinge poi. 

una per una. le critiche con 
tenute nel documento musi 
tlerandole ^ del tutto intoii 
.sistemi» e )rive di rigore a 
nahtico e invita i firmatari 
ad una nuova riflessione ri 
chiamando la loro atten/ione 
sul * carattere ingiu-tifu-ahi e 
della loro ini/iafva ». K tosi 
con. Inde: « I. Tl l 'u io Politico 
afferma con la più grande 
terme//.i che il nartito non 
può accettare di vedersi tra 
sformato in arena di rivalità 
interne e cii lotte d: tenden 
/ e -. 

XVI quadro della ihs.uss.o 
ne in corso nella sinistra 
francese vanno sepia lati altri 
cine avvenimenti di nn,h>rtan 
/a diversa, ma ugualmente di 
p-aiide interesse. P.inia ih 
tutto si è aperto ieri e s; 
conc'udera quest'oggi il 
congresso straordinario del 
.Movimento elei radicai; di si 
distra i he deve e l e v e r ò il 
nuovo presidente in sostiti; 
/ione del dimissionario Fa 
lire. . ; ,. , 

L'altro avvenimento e elet 
torak». Si vota dn 'stamattina 
a Saint .Alalo per il rinnovo 
del Consiglio municipale de) 
la città. 

a. p. 

Bruno Kreisky rieletto plebiscitariamente presidente della SPOe 

I socialisti austriaci si danno 
una nuova «carta» programmatica 
Un dibattito che si è protratto alla bas e per molti mesi - Democrazia econo
mica e democrazia sociale -1 rapporti con i PC e il tema dell'eurocomunismo 

Dal nostro inviato 
VIKN'NA Con A5i voti con
gressuali su 457 il Cancellie
re federale Bruno Kreisky è 
stato rieletto ieri presidente 
del Partito socialista austria
co. riunito da mercoledì sera 
nella sua 24esima assise. Si 
è trattato di un congresso di 
notevole importanza, ini en
trato sulla discussione del 
nuovo programma del partito. 
in sostuu/ione di quello in \ i 
p i r e (\.ì orni,ii pai il; ven 
Canni. Il dibattito Milla !*>/ 
za del nuovo programma s; 
era protratto dall'autunno 
scorso, in tutte le orfani/za 
zioni di partito i r k o r d a m o 
cho la SP(X> conta IK-II 7t*) 
niila aderenti. \a!e a dire un 
austriaco sa dici:», e r.e so
no scaturite centinaia di prò 

•xi.ste di emendamento, sulle 
filiali si è appunto discusso 
nei p u m i scorsi. E su di es
so - soprattutto per i suoi 
aspetti « teorici t. eli prospet
tiva .strategica — aveva fat
to perno io stesso interven
to di Kreisky, nella seconda 
g.ornata dei lavori. I n inter
vento calibrato e riveduto fi
no all'ultimo momento (il bol
lettino congrt s.suale titolava. 
i t i darne l 'annunco. «corre-
/ .oii fino a tarda notte »>. 
tome emergi \ a eia » erte af
fi rma/ioni clic hanno tenuto 
chiaramente conto di fermen
ti ed union affiorati o venuti 
fuori esplicitamente nel cor
so tKlle prime battute del 
o.ngrt-sso t_- dalia valutazione 
eh fatti di attualità .mmedia-
ta. come il risultato elettora
le :n Ita!.a. 

Iniziati i colloqui con Huang Hua 

Brzezinski è da ieri 
in visita a Pechino 

PECHINO — I'. consle'.-.crc 
del presidente a mono.» no 
J-.mmy Carter, per '.a s;cu-
XC77* nazionale. Zb.cmevv 
Brzez.osk:. è si.unto ìer. a 
Poch.no per qua ; : :o 4.orni ti: 
colloqui cne. secondo zi: os
servatori. sa ranno centrati 
sulle sjtiia?:on; :n Afr.ca e 
in Corea. E" la prima v.Mfa 
In Cina di un esponente del-
l.immini.straziono statuniten
se dopo quella dei fogrfta-
rio di s ta to Cyrus Varice che, 
nell 'agosto scorso, seirnò :I 
primo contat to diretto ad al
to livello t ra i nuovi diri-
genti politici dei due paesi. 

Brzezinski è accompagna-
to da t re membri delia se
greteria di S ta to e da quat
tro del consiglio di sicurezza 
nazionale, tra i primi è r e 
sistente del secre tano di sta
to per gli affari dell'As.a 
orientale e del Pacifico. Ri
chard Holbrooke. 

Il consmlicre di Carter ? 
Arrivato alle 11,0 (corrispon
denti alle 4,0 italiane) con un 

aereo militare speciale. A: 
ped i della scaletta e s t^ 'o 
accolte) da", ir. ei:.-:ro desìi 
es'-Ti Huane H•:-.». A nessun 
2;orp.ah-\» e stato con=en':-
to d: avv.c a i M all'aereo. 
I~* d.spO'i7,one. simbolica 
del clima di riservatezza ,n 
cu; si svolge la visita, è sta
ta :niDart:Ta >.i richiesta sta
tali.tenso 

Br7c/:nski o ù m.mstro 
degli esteri Huan? Hua han
no avuto già ieri pomenze.o 
un primo sono colloquio, 
durato circa tre ore e mezzo. 
Da parte cinese ha parteci
pato all ' incontro il capo de-
sismato dall'ufficio di col
locamento a Washington, l'ex 
ambasciatore a Bangkok Chai 
Tse M:n. Da parte america
na era presente anche il ca
po dell'ufficio di collegamen
to a Pechino, Léonard Wood-
cock, che si era recato giorni 
fa negli Stati Uniti per ac
compagnare Brzezinski du
rante il viaggio. 

1 Democrazia sociale: il fi
ne che perseguiamo» è sta
to il tema di fondo dell'inter
vento eli Urtino Kreisky. La 
democrazia - - egli ha detto 
— deve riempirsi di contenu
ti concreti sul piano sojia'e 
ed economie o per corrispon
dere a quel fine che 1 social
democratici austriaci perse
guono: ed è in questo con
testo the il capo della s(K ai-
democrazia austri .ua ha ri
badito. con la consueta, osten
tata .sicure//,!, la siia conv.n-
/lone e :rca ìa IK-V* ss,ta rii 
garantire primariamente la 
•>i« na 01 cupa/ione e- di com
battere il protesso -nfia/iom-
stioti anelando al di là dotili 
Sv homi del cap.tah-mo. che 
hanno mostrato la loro a--o 
luta inadeiiuate/za. e s;ipt> 
rancio anche ni. stessi limiti 
me la t i f.nora. proprio nel
l'Austria uovernnta dal.o 
SPOo. dallo Sta*o assisti n 
zia le. 

Nell'ampia panoramica de 
dicala ad un esame, a tratti 
addir t iura puntig!io.so. delie 
\ a r i e tonr.ota/iom del marxi
smo nt ll'ambito de! m.n men
to operaio interna/ionaie. 
Kreisky ha affrettato anche 
il tema dei rapporti con i 
partiti comunisti, enunciando 
ancora una vo!\i la sua net
ta chiusura nei confronti dei 
Paes de.l'est eurojieo dei qua
li ha an/i conti st ito .ri ter
mini assai duri la « etiitti-
m a / o n e * marxista, mendi 
cando con eira < razione mar
xiana il carattere integral
mente- uman-neo dei marxi
smo- «anche ne.le re'a/ioni 
etoaomiche sono soprattutto 
g ì uomin: che decidono la 
storia 1. 

V.' qui che Krei-ky ha af
frontato il problema dell'* eu
rocomunismo > senza sottace
re le ampie discussioni che, 
su tale punto, ci sono sta
te e proseguono all'interno 
della SPOe e delle quali que
sto passo del discorso è la 
sintesi: « Penso, quindi, che 
noi abbiamo tutti i motivi 
di a s s o n a r e lo sviluppo al
l'interno dei partiti comuni
sti europei, soprattutto per 

metterci al riparo da conclu
sioni affrettate, e alcuni tra 
noi dov rebbero a\ vicinarsi a 
questi partiti con ciucilo stes
so spirito critico che manten
gono nei confronti de! pro
prio partito ». 

Prima eli Kreisky avevano 
svolto le loro rela/ioni i se
gretari generali Alarseli (sul
la politica internai e Bice ha 
(sul programma) e f capo
gruppo parlamentare Fischer. 
anch'eu'i fra 1 re-ixinsabili 
eie-Ila (ommis-.oie w r il prò 
gramma Su questo e è d.\ d.-
re. r.c hiamandosi alle sopra 
citate afferma/ioni di Kr< isky. 
elu- la prilli ip.de modifica ri-
siK-tto al testo precedente ri
guarda apoiiiilo la democra-
ti/zi/ioiie ne! -1 ttore econo-
m e o . il nuovo testo e Ircele. 
{H-r ìa ornila vota nel a sto 
ria della sooiaidomoira/sa 
austri.it a. d: p-e-ndero atto 
<he la trasforma/icie della 
Vita .ndii-'riale non risulta 
più solo da un mutamento 
dei rapporti di proprietà, ma 
arche d.ìl potere decisionale 
all ' .memo delle impreso. Al 
dis..or-o snl'a democrazia eco
nomica s; riallaccia quello 
sulla democrazia «ocia'o che 
dove realizzarsi — secondo il 
programma — por colmare il 
vuoto generatosi con la cri 
si del capitalismo e i citati 
limiti dolio Stato assis'cn 
z.a 0. 

.\itr<) •«•min cani.r.e nil mio 
vo programma ó qjel 'o con 
et niente l'area dei consensi 
e he la SPOe mira a -ollei-. 
tare, investendo col proprio 
discorso vasti s^ttor. sociali 
clic si rifanno a cor.cez.oni 
idiologicho diverse. Co*i ad 
ts .mp:o il discorso di grande 
apertura 1x1 confronti dei Cri
stian,. per cui il segretario 
generalo Karl Blecha ha di
chiarato apertamente che 
« non esiste contraddizione tra 
cristianesimo e socialismo >. 

Da segnalare, infine, la re
lazione della responsabile del
le donne della SPOe, Anne-
liese Albrecht. che ha centra
to i temi delle rivendicazio
ni di fondo interessanti le 
masso femminili. 

Gianfranco Fata 

Al rasoio da buttare 
manca una cosa: una lama intera. 
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Gillette Platinimi Plus 
perché una lama intera 

ti dà più di una mezza lama, 
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